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Studi settore, questionari in spedizione

Di Armando Barsotti segretario nazionale Fiaip 


Per la categoria.                                         

Anche per gli agenti immobiliari si avvicina il momento degli studi di settore (è infatti partita in questi giorni la campagna di invio dei questionari) nell'ottica di un nuovo rapporto tra fisco e contribuente. A tal fine gli uffici della direzione centrale del ministero delle finanze hanno identificato campioni significativi di contribuenti appartenenti ai medesimi settori da sottoporre a controllo allo scopo di individuare elementi caratterizzanti l'attività esercitata. Tutto questo ha richiesto un grande impegno al ministero delle finanze ma anche alla Fiaip che sin dalla prima riunione operativa del 22/11/95 ha collaborato al fine di raggiungere la compilazione di un corretto questionario. Questa collaborazione ha avuto principalmente lo scopo di apportare il proprio contributo alla stesura del questionario dello studio di settore individuando gli elementi caratterizzanti ogni singola attività della professione di agente immobiliare onde poter indicare la capacità di ognuno di esse a produrre ricavi, tenendo conto, non solo degli elementi dell'attività ma anche elementi esterni ed extracontabili, tipo qualità della domanda, condizioni operative, fenomeni di abusivismo, tipologia e concorrenza. 

E il 22 marzo scorso è stato emanato il decreto da parte del ministero delle finanze che dà il via all'operazione degli studi di settore e in particolare tale decreto stabilisce le modalità di spedizione e riconsegna dei questionari necessari all'elaborazione degli studi di settore. Tali questionari verranno inviati per posta ordinaria al domicilio fiscale del contribuente, individuato in base agli ultimi dati disponibili presso l'anagrafe tributaria. 

Tale questionario, dopo la corretta compilazione, dovrà essere restituito all'amministrazione finanziaria mediante invio per posta ordinaria ovvero consegna manuale presso gli uffici finanziari dei supporti magnetici su cui sono registrati i dati contenuti nel questionario stesso, entro il 31/7/97. Per effettuare la registrazione su supporto magnetico si dovrà utilizzare l'apposito programma informatico distribuito sempre dall'amministrazione finanziaria. Ogni supporto informatico dovrà però contenere la registrazione dei dati relativa ad almeno dieci questionari anche di differenti tipologie. A queste modalità di restituzione è abbinata la concessione di un credito d'imposta di lire 10 mila da utilizzare nella successiva dichiarazione dei redditi. La mancata risposta ai questionari non sarà sanzionata dall'amministrazione finanziaria ma si procederà attraverso rilevazione diretta dei dati da parte della Guardia di finanza. 

